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Autorità di Ambito Territoriale Ottimale 

del Servizio Idrico Integrato 

MARCHE SUD – ASCOLI PICENO 

Viale Indipendenza n°42 – 63100 Ascoli Piceno 

 

 

 

 

Delibera dell’Assemblea  

 

 

 
Delibera n.  4 Del 29-04-2013  

  
OGGETTO: Mozione avente ad oggetto: “Riconoscimento delle prerogative dei 

comuni montani sedi di captazione” 
 
 

 

L’anno duemilatredici, il giorno ventinove del mese di aprile, alle ore 17,00, presso la Sala 

Assembleare della CIIP Spa in Viale della Repubblica n. 24 - Ascoli Piceno, convocata nei modi 

di legge, si è riunita l’Assemblea Consortile dell’ATO n. 5; 
 

Presiede il Presidente Stefano Stracci; 

 

Partecipa, con funzioni di Segretario Verbalizzante, la Dott.ssa Serafina Camastra; 

 

Fatto l’appello nominale risultano presenti, in rappresentanza degli Enti Consorziati, n. 28 soci 

per un totale di quote pari a 68,86 % ed assenti n. 32 soci per un totale di quote di 31,14 %, 

come da prospetto che segue: 

 

 

S O C I P R E S E N T I P A Quote 

 Rappresentanti Delegati *    

PROVINCIA di AP Piero Celani  P P  5 

ACQUASANTA TERME     A 3,426 

ACQUAVIVA PICENA  Renato Cameli VS P  1,071 

ALTIDONA     A 0,639 

AMANDOLA Giulio Saccuti  S P  2,186 

APPIGNANO DEL TRONTO     A 0,852 

ARQUATA DEL TRONTO Domenico Pala  S P  2,116 

ASCOLI PICENO  Giovanni Silvestri A P  14,091 

BELMONTE PICENO     A 0,348 

CAMPOFILONE Ercole d’Ercoli  S P  0,584 

CARASSAI     A 0,710 

CASTEL DI LAMA     A 1,630 

CASTIGNANO     A 1,385 

CASTORANO     A 0,705 

COLLI DEL TRONTO     A 0,707 

COMUNANZA   Giuseppe Antonini A P  1,678 

COSSIGNANO      A 0,512 

CUPRA MARITTIMA  Domenico D’Annibali  S P  1,328 

FERMO  Rosanna Montanini A P  9,769 

FOLIGNANO  Luigi Sciamanna A P  2,088 
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FORCE     A 1,016 

GROTTAMMARE      A 3,153 

GROTTAZZOLINA  Patrizio Priori DP P  0,811 

LAPEDONA     A 0,523 

MALTIGNANO  Antonio De Carolis A P  0,645 

MASSIGNANO     A 0,635 

MONSAMPIETRO MORICO Romina Gualtieri  S P  0,345 

MONSAMPOLO DEL T. Nazzareno Tacconi  S P  1,086 

MONTALTO MARCHE  Andrea Angelini  DP P  1,177 

MONTE GIBERTO     A 0,413 

MONTE RINALDO     A 0,240 

MONTE VIDON COMBATTE     A 0,318 

MONTEDINOVE  Antonio Del Duca  S P  0,354 

MONTEFALCONE APPENN.     A 0,420 

MONTEFIORE DELL’ASO     A 1,017 

MONTEFORTINO Domenico Ciaffaroni  S P  2,005 

MONTEGALLO Sergio Fabiani  S P  1,094 

MONTELEONE DI FERMO     A 0,260 

MONTELPARO      A 0,618 

MONTEMONACO Onorato Corbelli  S P  1,459 

MONTEPRANDONE Stefano Stracci  S P  2,517   

MONTERUBBIANO  Danilo Illuminati D P  1,127 

MONTOTTONE      A 0,541 

MORESCO  Antonio Crisanti DP P  0,251 

OFFIDA      A 2,061 

ORTEZZANO     A 0,311 

PALMIANO Giuseppe Amici  S P  0,286 

PEDASO      A 0,486 

PETRITOLI     A 1,001 

PONZANO DI FERMO     A 0,581 

PORTO SAN GIORGIO  Umberto Talamonti A P  3,509 

RIPATRANSONE     A 2,336 

ROCCAFLUVIONE     A 1,646 

ROTELLA      A 0,742 

SAN BENEDETTO DEL T.  Eldo Fanini VS P  9,812 

SANTA VITTORIA IN MAT.  Luigi Cicconi C P  0,805 

SERVIGLIANO     A 0,838 

SMERILLO Egidio Ricci  S P  0,306 

SPINETOLI  Gianluca Straccia A P  1,350 

VENAROTTA      A 1,053 

 

* S=Sindaco   V=Vice Sindaco    P=Presidente   VP=Vice Presidente  A=Assessore    
   C=Consigliere   DP=Delegato permanente   D=Delegato esterno 

 

 

 

 

Gli atti di delega rilasciati dai Sindaci ai rispettivi delegati sono acquisiti e conservati agli atti 

dell’Autorità; 

 

Il Presidente dell’Assemblea, accertata la presenza dei componenti che rappresentano la 

maggioranza delle quote di partecipazione, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione 

l’argomento iscritto al IV° punto dell’ordine del giorno: 
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Vista la mozione presentata dai comuni di Amandola, Arquata del Tronto, Montefortino, 

Montegallo e Montemonaco qui di seguito riportata: 

 

“OGGETTO: Mozione per il riconoscimento delle prerogative dei Comuni montani sedi di 

captazione  
 
 

Dato atto che i comuni  di  Montegallo, Montemonaco ed Arquata del Tronto  con le loro 

sorgenti sono i maggiori fornitori di acqua per il bacino dell’Ato 5;  

 

Ricordato che con mozione approvata dall’Assemblea dell’Autorità con atto n. 8 del 30/11/2009 

si è proceduto ad impegnare il CdA dell’Autorità a porre in essere gli atti amministrativi che 

consentivano l’inserimento dei Comuni di Montefortino e Amandola fra i Comuni beneficiari 

dell’apposito Fondo istituito dall’Ato a favore dei comuni montani sedi di captazione;  

 

Sottolineato che nel bilancio dell’Autorità negli ultimi anni è stato stanziato un fondo pari alla 

quota di finanziamento posta a carico dei comuni e cioè di euro 38.210,72; 

 

Puntualizzato che dovendo concorrere al riparto ben cinque comuni la cifra è pressoché 

simbolica;  

 

Ricordato che se è vero che  l’acqua è patrimonio di tutti è altrettanto vero che  le leggi 

regionali di settore  si pongono sempre più nella prospettiva di riconoscere un  sia pur minimo 

beneficio ai territori montani in cui la risorsa viene prelevata;  

 

Vista la Legge della Regione Marche 28 dicembre 2011 n. 30 avente ad oggetto “Disposizioni in 

materia di risorse idriche e di servizio idrico integrato”; 

 

Ricordato che nella predetta  normativa all’art 11 si legge che una quota delle risorse relativa 

agli investimenti del piano economico finanziario di cui all’articolo 7 comma 2 lettera e) non 

inferiore al sei per cento è destinata a) all’esercizio di sistemi di monitoraggio qualitativo e 

quantitativo delle risorse idriche b) interventi per la tutela e il risanamento degli acquiferi delle 

sorgenti e degli ambienti naturali connessi;  

 

Ritenuto che si debba prevedere qualche ulteriore intervento anche nel bilancio dell’Autorità;  

 

Precisato che come risulta dal rendiconto di gestione è disponibile un consistente avanzo di 

amministrazione;  

 

Tutto ciò premesso ed evidenziato  

 

IMPEGNANO 

 

l’Assemblea ed il CdA dell’AATO ad inserire nel prossimo bilancio 2013 una posta una tantum 

finanziata con l’avanzo di amministrazione di almeno euro 45.000,00 destinata ad 

incrementare il fondo per i comuni montani sedi di captazione. 
 

                          I proponenti 

 
         Comune di Amandola  

         Comune di Arquata del Tronto 

            Comune di Montefortino  

         Comune di Montegallo  

         Comune di Montemonaco” 

Dato atto che rientra il Sindaco di Grottammare Luigi Merli; 

Sentito l’intervento del Presidente dell’Assemblea che passa la parola al Sindaco di Montegallo, 

come da verbale in atti; 
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Sentiti gli interventi dell’Assessore delegato del Comune di Folignano e del Presidente della 

Provincia di Ascoli Piceno, come da verbale in atti; 

 

Dato atto che escono il Sindaco del Comune di Monsampietro Morico ed il Sindaco del Comune 

di Monsampolo del Tronto; 

  

Proposto dal Presidente di procedere a votazione non per quote ma per alzata di mano; 

 

Accolta con 27 voti favorevoli pari a 70,58 % dei presenti resi ed accertati in forma palese per 

alzata di mano la proposta del Presidente; 

 

Posto quindi a votazione dal Presidente il punto all’ordine del giorno;  

 

Con 27 voti favorevoli pari a 70,58 % dei presenti resi ed accertati in forma palese per alzata 

di mano 

 
D E L I B E R A 

 
Di approvare la mozione nel testo qui di seguito riportato: 

“Dato atto che i comuni  di  Montegallo, Montemonaco ed Arquata del Tronto  con le loro 

sorgenti sono i maggiori fornitori di acqua per il bacino dell’Ato 5;  

 

Ricordato che con mozione approvata dall’Assemblea dell’Autorità con atto n. 8 del 30/11/2009 

si è proceduto ad impegnare il CdA dell’Autorità a porre in essere gli atti amministrativi che 

consentivano l’inserimento dei Comuni di Montefortino e Amandola fra i Comuni beneficiari 

dell’apposito Fondo istituito dall’Ato a favore dei comuni montani sedi di captazione;  

 

Sottolineato che nel bilancio dell’Autorità negli ultimi anni è stato stanziato un fondo pari alla 

quota di finanziamento posta a carico dei comuni e cioè di euro 38.210,72; 

 

Puntualizzato che dovendo concorrere al riparto ben cinque comuni la cifra è pressoché 

simbolica;  

 

Ricordato che se è vero che  l’acqua è patrimonio di tutti è altrettanto vero che  le leggi 

regionali di settore  si pongono sempre più nella prospettiva di riconoscere un  sia pur minimo 

beneficio ai territori montani in cui la risorsa viene prelevata;  

 

Vista la Legge della Regione Marche 28 dicembre 2011 n. 30 avente ad oggetto “Disposizioni in 

materia di risorse idriche e di servizio idrico integrato”; 

 

Ricordato che nella predetta  normativa all’art 11 si legge che una quota delle risorse relativa 

agli investimenti del piano economico finanziario di cui all’articolo 7 comma 2 lettera e) non 

inferiore al sei per cento è destinata a) all’esercizio di sistemi di monitoraggio qualitativo e 

quantitativo delle risorse idriche b) interventi per la tutela e il risanamento degli acquiferi delle 

sorgenti e degli ambienti naturali connessi;  

 

Ritenuto che si debba prevedere qualche ulteriore intervento anche nel bilancio dell’Autorità;  

 

Precisato che come risulta dal rendiconto di gestione è disponibile un consistente avanzo di 

amministrazione;  

 

Tutto ciò premesso ed evidenziato  

 

IMPEGNANO 

 

l’Assemblea ed il CdA dell’AATO ad inserire nel prossimo bilancio 2013 una posta una tantum 

finanziata con l’avanzo di amministrazione di almeno euro 45.000,00 destinata ad 

incrementare il fondo per i comuni montani sedi di captazione”. 
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  IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO  

 f.to Stefano Stracci   f.to  Dr.ssa Serafina Camastra     

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario Generale incaricato certifica che il presente verbale è affisso 

all’Albo Pretorio di questa Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n. 5 Marche Sud – Ascoli 

Piceno in data odierna per 15 (quindici) giorni consecutivi a norma dell’art.124, del Decreto 

Legislativo n. 267/2000 (N. ______ del Registro delle Pubblicazioni Delib. Assemblea).   

 Ascoli Piceno Addì _______________ 

 
    IL SEGRETARIO GENERALE               

           INCARICATO  

  f.to Dr.ssa Serafina Camastra 

    

 

 

 

 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti e documenti d’ufficio, 

ATTESTA 

che la presente deliberazione, ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000, è divenuta esecutiva in data 

______________________  

 
 dopo 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, (art.134, comma 3); 

 

 
 Addì _______________  IL SEGRETARIO GENERALE 

f.to  Dr.ssa Serafina Camastra 
 

 

 

 

 

 

 

 

Per copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

Ascoli Piceno, lì ___________________ 

 
   IL SEGRETARIO GENERALE 

 Dr.ssa Serafina Camastra 

 


